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ECONOMIA E LAVORO Sabato 7 giugno 1997l’Unità17
Rossi: «In Stet
gratis e per
spirito di servizio»
Non ci sta più Guido Rossi a
ricevereattacchida politici e da
certa stampa su consulenze
private con laStet e sulla sua
remunerazione. Ieri ha
dichiarato di avereaccettato
l’incarico in Stet-Telecom «per
puro spiritodi servizio» e senza
«alcun compenso».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.157 0,26
MIBTEL 12.277 0,17
MIB 30 18.223 0,08

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
AUTO 1,46

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -3,05

TITOLO MIGLIORE
ALITALIA P 11,45

TITOLO PEGGIORE
BASTOGI -6,03

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,33
6 MESI 6,43
1 ANNO 6,47

CAMBI
DOLLARO 1.708,94 10,58
MARCO 982,66 -0,02
YEN 14,745 0,06

STERLINA 2.771,39 2,21
FRANCO FR. 291,28 -0,06
FRANCO SV. 1.170,91 -4,83

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,01
AZIONARI ESTERI 0,28
BILANCIATI ITALIANI 0,02
BILANCIATI ESTERI 0,17
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,02
OBBLIGAZ. ESTERI 0,01

Industria, ordini
e fatturato
in calo in marzo
Nuovo segnale negativo per
l’industria inmarzo: l’indice del
fatturato edegli ordinativi ha
registrato ulteriori cali,
rispettivamente dell’1,1%e
dell’1,9%, rispetto allo stesso
mese del ‘96. Il primotrimestre
’97 si chiude con i due indicia
meno 2,4% e ameno2,2%.

Due intese con macchinisti e capistazione bloccano gli scioperi. Oggi traffico regolare nelle ferrovie

Treni, Burlando ottiene la tregua
Ma continua il caos negli aeroporti
Ministro soddisfatto della tregua ferroviaria: «È la prova che il protocollo comincia a funzionare». La prossima settimana
incontri con i sindacati autonomi anche per gli altri settori. Intanto, i controllori di volo hanno paralizzato Fiumicino.

Lavori in corso

Pacchetto Treu
Centomila occasioni
Le borse lavoro
per i giovani

ROMANO BENINI

ROMA. Pace in terra, guerranei cieli.
L’appello del ministro dei Trasporti,
Claudio Burlando, ad una tregua de-
gli scioperi durante tutto il periodo
estivo(dal21giugnoal21settembre)
cosìdaconsentireunacerta tranquil-
lità negli spostamenti per italiani e
stranieri sembra essere stata accolto
con favore dalle organizzazioni sin-
dacali autonome dei ferrovieri. Co-
mu, Ucs e Comitato provvisorio di
gestione hanno infatti revocato lo
sciopero di 48 ore indetto in un pri-
momomentoperoggiedomani.Tre-
ni regolari, dunque, e weekendsalvo
perivacanzieri.

Sempre più pesante, invece, la si-
tuazione nei cieli dove le improvvise
e reiterate agitazioni dei controllori
di volo mettono a dura prova la pa-
zienza di quanti viaggiano in aereo
(ieri ci è pure scappata una denuncia
per interruzione di pubblico servizio
dapartediunpasseggero inviperito).

Qualche tensione si annuncia anche
sul fronte dei taxi: è stata proclamata
una giornata di blocco nazionale per
martedì10giugno.

A riportare un po‘ di tranquillità
sui binari sono state due intese rag-
giunte l’altranottedalleFerroviecon
ilComu(imacchinisti)edirettamen-
te da Burlando con l’Ucs (capistazio-
ne). Il ministro ha garantito che rin-
novo del contratto e ristrutturazione
dell’azienda «sono da considerarsi
due momenti separati tra loro». Un
escamotage che consenteall’Ucs agi-
bilità politica e, pur non avendo si-
glato il protocollo d’intesa con le Fs e
non essendo riconosciuto come fir-
matariodicontratto,dipartecipareal
cosiddetto «tavolo Asa» (area strate-
gica affari). Un tavolo al quale, come
recita l’intesa tra Fs e Comu, si discu-
terannoanchelequestionieconomi-
che «come contropartita all’efficien-
tamento produttivo».Al Comu è sta-

ta inoltreassicurata l’unicità del con-
tratto nazionale e della gestione del
personale di macchina oltre ad una
serie di impegni su occupazione,
bancadeltempo,sicurezza.

I primi risultati dell’operazione bi-
nario tranquillo sono salutati con
soddisfazionedaBurlandocherende
omaggio al «senso di responsabilità»
dei sindacati per la revoca degli scio-
peri. «Questa decisione - sottolinea il
titolare dei Trasporti - è il primo frut-
to del nuovo rapporto che si intende
portare avanti con le parti sociali in
questo delicato comparto che sta vi-
vendo il passaggio da una realtà di
monopolioalmercato».

Quella firmata ieri, comunque, è
soltanto una tregua parziale nel tor-
mentato fronte dei trasporti, come
del restomostranoicontrolloridivo-
lo, sempreconl’asciadiguerrainma-
no.Burlando, tuttavia, simostraotti-
mista.La prossimasettimana isinda-

cati autonomi dei vari settori del tra-
sporto torneranno al ministero. Il
ministro spera di riuscire ad arrivare
alla firmadiunprotocolloche«attra-
verso un’intesa sunuoveregole di re-
lazioni industriali, giunga ad una
drasticariduzionedelleconflittualità
sindacali e garantisca un’estate tran-
quilla per i trasporti italiani». È quel
chesperanogli italiani (e i turisti stra-
nieri) che viaggiano per lavoro o per
vacanza.

Intanto, però, è sempre una scom-
messa avventurarsi in aereo. Ieri, in
questa specie di agitazione a staffetta
tra i vari centri controllo italiani, si
sono fermati gli uomini radar di Ro-
ma tra le 11,30 e le 15,30. A Fiumici-
no sono stati cancellati 80 voli, ma il
traffico è stato sconvolto in tutta Ita-
lia per l’intera giornata (a Milano so-
no stati cancellati 23 voli). Disagi per
tutte lecompagnie,ma inparticolare
perAlitaliachesuFiumicinohail suo

principale snodo di traffico: è stata
costretta a cancellare 83 voli sull’in-
teroterritorionazionale.

«Unoscioperocomequesto,attua-
to proprio all’indomani dell’apertu-
ra del tavolo delle regole da parte del
ministro dei Trasporti Burlando -
protesta Godwin Miceli, presidente
dell’Ibar, l’associazionedellecompa-
gnie straniere in Italia - non fa altro
che dimostrare la totale insensibilità
emancanzadisensocivicodellacate-
goria dei controllori di volo». Miceli
accusa «decisioni di sciopero giunte
così inaspettate da impedire di fatto
alle compagnie di fornire una qual-
cheassistenzaallaclientela».

Infine i tassisti: si fermeranno il 10
giugno (manifestazioni aRomaeMi-
lano) per chiedere leggi che «non pe-
nalizzino il settore e comportino il
contenimentodeicostidigestione».

Gildo Campesato

Con l’approvazione del disegno di leggea sostegno dell’occupa-
zione (Pacchetto Treu) presentato dalGoverno, prendono il via
nel nostro Paese alcuni nuovi istituti giuridicie strumentidesti-
nati a favorire lacrescita dell’occupazione.Tra questi bisogna
considerare la norma introdotta dal Parlamento che prevede
interventia favore di giovani inoccupati nel Mezzogiorno.
Si tratta del piano destinato a creare iniziativeper l’inserimento
nelmercato del lavoro destinatea centomilagiovani residenti
inun totale diben trentasei province, con una disoccupazione
superiore allamedianazionale,quindi anche del Centro-Nord.
Si è previsto peraltrodi considerare il tassodi disoccupazione
allargata, checomprende anche la forza lavoro chenon siè atti-
vata alla ricerca del posto nel mese precedente larilevazione
statistica. Questo perché in molte zone del Paese lo scoraggia-
mento è tale che la ricerca attraverso il sistema delcollocamen-
todel lavoro da parte dei disoccupatosta diventando margina-
le. Le borse di lavoro, insieme ai contrattidi pubblicautilità, so-
no idue strumenti attraverso cui il Governo intende realizzare
l’avviamento al lavoro di almenocentomila giovani inoccupati
entro il 31dicembre 1997. IlGoverno deve quindi emanare un
decreto legislativo di attuazione che dovrà prevedere:
- la possibilitàdi svolgere le borse di lavoropresso imprese del
settore manifatturiero, dei servizi all’impresa, del commercioe
del turismo, a condizione chequeste non abbiano licenziato
personalenei dodici mesi precedenti e abbiano un numero di
dipendenti compreso tradue e cento; i giovani che svolgono la
borsa di lavoro devonoessere comunque non superiori al nu-
mero dei dipendenti e, inoltre, devonorisultare ad incremento
del personale mediamente impiegatodall’impresa neidodici
mesiprecedenti;
- la corresponsione diun’indennità di L. 800.000 mensili;
- il riconoscimento, in caso di assunzione a tempo indetermina-
to al terminedellaborsadi lavoro, degli incentivi previsti in ca-
sodi nuova occupazione dalle norme vigentialla data dell’as-
sunzione;
- la determinazionedelladurata, comunquenon superiore a do-
dicimesi, tenendo conto delle caratteristiche dell’impresa ed
escludendole attività stagionali.
Si tratta di uno strumento concreto,destinato in particolare alle
piccole imprese.

ILTECNICO DEIRISCHI.
Il tecnico dei rischi («risk manager») è il tecnico che in azien-
da effettua l’analisi dei rischi connessi al funzionamento delle
macchine e dei sistemi utilizzati per la produzione. In realtà
l’attività comprende la gestione delle diverse tipologie di ri-
schio legate all’intera attività. Basti pensare alla salvaguardia
di beni e persone, agli atti di sabotaggio per gli impianti, ai ri-
schi derivanti dalle missioni all’estero, agli interventi legati al-
la prevenzione e alle determinazioni delle condizioni di sicu-
rezza sul lavoro. Si tratta quindi di un esperto di organizzazio-
ne aziendale e di assicurazione: il suo compito è soprattutto di
verificare le cause dei possibili incidenti e rischi, gestendo il
rapporto tra l’esposizione ai rischi e le spese per la copertura.
Si collega necessariamente a questa funzione lo studio del tipo
di possibile copertura assicurativa. Verranno quindi scelte le
polizze e scelti i contratti. Le grandi aziende si sono già dotate
da tempo di questa figura, che è destinata a diffondersi quale
consulenza esterna anche nelle piccole imprese. Per quanto ri-
guarda la formazione è utile una laurea in Scienze bancarie,
ma le diverse associazioni del settore promuovono spesso corsi
di formazione. Per informazioni: Associazione nazionale risk
manager e responsabili assicurativi (Anra) Viale Coni Zugna
n. 53 - 20144 Milano tel. 02.581033300

Interconnessione: Tim e Omnitel pagheranno meno la rete Telecom

Non paghi la bolletta del Gsm?
Il fisco dice che sei un evasore
Il bestiario delle tasse: migliaia di inutili miniaccertamenti. Il ministero delle
Poste abbassa le Tariffe per gli operatori: ma per gli utenti i costi scenderanno?

Continua ad aumentare il numero di auto inviate alla
rottamazione per poter usufruire degli incentivi del Governo: a
fine maggio il volume complessivo è infatti arrivato a sfiorare le
350.000 unità. Insomma, «la strada degli incentivi è pagante: il
saldo tra contributi elargiti ed entrate fiscali è favorevole per lo
Stato, con un guadagno presunto di almeno 200 miliardi. Tanto
che gli incentivi potrebbero essere estesi all’edilizia e agli
elettrodomestici».
Lo ha detto ieri a Torino il presidente della commissione
finanze, Giorgio Benvenuto, durante una conferenza stampa
dei parlamentari dell’Ulivo e di Prc. Benvenuto ha sottolineato i
benefici prodotti dagli incentivi per la rottamazione sull’
occupazione: «A Torino, rispetto al quarto trimestre ‘96, circa
10 mila persone hanno avuto benefici dagli incentivi auto - ha
spiegato Benvenuto - nel primi tre mesi ‘97 sono state avviate al
lavoro 2.817 persone in più rispetto al precedente trimestre e i
dipendenti in cassa integrazione sono scesi da 7.600 a 200. Si
tratta ora di rendere stabile questo trend positivo».
E proprio sul tema del rinnovo degli incentivi è arrivata ieri da
Santa Margherita Ligure la replica del ministro dell’Industria
Bersani: «Il problema non è se uscire dagli incentivi -dice
Bersani- ma come uscire. Il governo è stato accusato di aver
varato una politica per settori ma abbiamo già spiegato che
non è stato così. Abbiamo guardato al potenziale del mercato
del ‘97 e i risultati ci hanno dato ragione». Agli scettici il
ministro dell’Industria presenta un’argomentazione
inoppugnabile, almeno di questi tempi: «Mi domando che cosa
sarebbe stato del pil senza gli incentivi».

Rottamazione, per lo Stato
un guadagno di 200 miliardi

ROMA. Brutte notizie per chi non
paga le telefonate fatte col telefoni-
no. Basta infatti pagare in ritardo la
bolletta del proprio cellulare per fi-
nire dritti nell’«inferno fiscale» de-
gli evasori, insieme a migliaia di
utenticheinquestigiornisonofini-
ti nel mirino dell’erario. Con la bol-
letta telefonica, infatti, vieneanche
pagataunadelleultimetassedicon-
cessione governativa ancora rima-
ste.

Così se il versamento viene fatto
oltre la scadenza, scatta l’accerta-
mentoautomaticodelFisco.Enulla
importa se le somme richieste, ri-
guardando solo gli interessi di una
piccola imposta, sono davvero esi-
gui (talvolta di poche migliaia di li-
re) tanto che i costi della procedura
sonosuperioriagliincassi.

Secondo quanto si è appreso, gli
accertamenti riguardanti i telefoni-
ni sarebbero già migliaia e le viola-
zioni sono spesso dovute a semplici
ritardi di pagamento. Alle Finanze

hanno evidentemente molto tem-
po(esoldi)daperdere.

Una norma che prevede una so-
glia minima di «evasione» al di sot-
to della quale non scattano accerta-
mentièstatainfattipropostadalgo-
verno con un disegno di legge due
settimanefama,ovviamente,nonè
ancorastataapprovata.

Intanto il ministro delle Poste
Antonio Maccanico ha disposto la
riduzione delle tariffe di intercon-
nessione (il «pedaggio»pagatoaTe-
lecomItaliaper l’usodella retefissa)
per gli operatori della radiotelefo-
nia mobile (Tim e Omnitel): passe-
ranno da 200 a 140 lire al minuto. Il
provvedimento ha valore retroatti-
vo dal febbraio ‘97 ed allinea i costi
sopportati dai gestori di reti mobili
in Italia alla media europea. Il prov-
vedimento traccia inoltre «un per-
corso all’interno del quale i gestori,
Telecom Italia , Telecom Italia Mo-
bile e Omnitel Pronto Italia, do-
vranno provvedere nei prossimi

mesi ad un’intensa e trasparente
azionedisupportodell’azionerego-
lamentare al fine di pervenire entro
l’annoadulteriorirevisioni».

Secondoil sottosegretarioallePo-
ste,MicheleLauria,«ilministeroin-
tende continuare a svolgere con
pienezza e responsabilità il delicato
ruolo di arbitro del processo di libe-
ralizzazione in corso, favorendo sia
la fattibilità di delicati passaggi re-
golamentari, quali la prossimapub-
blicazione a cura di Telecom Italia
del listino di interconnessione (pri-
mo luglio 1997), sia una spinta ver-
so il basso delle condizioni econo-
miche di offerta dei servizi radio-
mobili al fine di trasferire all’utente
il beneficio delle riduzioni opera-
te».

Resta da vedere quanto di questi
cali finiranno in bolletta e quanto
negli utili delle imprese. Dipenderà
anchedai tempidiarrivosulmerca-
to del terzo gestore della telefonia
mobile.

Incontro a porte chiuse a Milano Quercia-mondo finanziario

Marzotto ospite di un seminario Pds
«Vincoli in aumento e troppe tasse»

In Breve
Primo risultato del protocollo siglato da governo e parti sociali

Revocata la disdetta dell’«integrativo»
Per Banca di Roma si torna a trattareTATÒ. «Se Berlusconi fosse

un impiegato Enel vicino
alla pensione, rischiereb-
be quest’anno di essere
allontanato». Così, con
ironia e parole di apprez-
zamento, il Wall Street
Journal traccia il profilo
dell’amministratore dele-
gato dell’Enel, Franco
Tatò, in un lungo articolo
dal titolo «Un leader di
polso per cambiare l’en-
te italiano per l’energia».

BULGARI. Il Gruppo Bulgari
ha annunciato che, con-
testualmente, all’inizio
della distribuzione dei di-
videndi relativi all’eserci-
zio 1996, lunedì prossi-
mo verrà effettuato il fra-
zionamento del valore
nominale delle azioni at-
tualmente in circolazione
nella misura di 1 a 4, co-
me deliberato dall’as-
semblea straordinaria del
30 aprile. Il valore nomi-
nale passa quindi da 500
a 125 lire.

ROMA. Il seminario è durato quat-
tro ore e passa. Pietro Marzotto ha se-
guito la prima ora di lavori o poco
più, hapreso laparoladueotrevolte,
in sostanza per lamentare il crescere
dei vincoli normativi e del carico fi-
scale sulle società, poi ha lasciato i la-
vori. Questa la cronaca dell’incontro
ravvicinato del vice presidente della
confindustriacongliuominidelPds,
interlocutori ierimattina,nelquadro
di un seminario economico-finan-
ziario, di una rappresentanza ristret-
tadellacomunitàfinanziariamilane-
se.Entratasuinvitoeportechiuseper
la stampa, sul tappeto privatizzazio-
ni, fiscalità sulle rendite finanziarie,
ecc.Ovvero,comehariassuntoalter-
mine il padrone di casa Lanfranco
Turci responsabile economico del
Pds, «l’obiettivo era di presentare le
idee su cui il governo sta lavorando,
raccoglierepareri, intensificareildia-
logoconilmondodell’impresaedel-
lafinanza».

A quanto si è potuto sapere, Mar-
zotto,unicoindustrialedi spiccopre-
sente, ha seguito le relazioni di aper-

tura, non rinunciando al termine del
seminario a lamentare che sia il fisco
sia lenormative sulle societàportano
gli imprenditori a sopportare un au-
mento di costi e di vincoli, tutt’altro
che incoraggiamenti a continuare a
produrre in Italia.Marzotto se l’èpre-
sa in particolareconIrapeDual inco-
me tax (difesa invece da Turci come
potenziamento nella sostenza della
Tremonti)ehapaventatochesiarrivi
a pretendere dalle società bilanci tri-
mestrali certificati. Almeno in mate-
ria di normative, regole, controlli, in
qualche modo sembra essergli anda-
to incontro il professor De Nicola,
economista considerato vicino a
D’Alema, secondo il quale bisogna
evitare il rischio di un mercato iper-
regolamentato e spingere piuttosto
quest’ultimo a regolamentarsi da so-
lo. Un’affermazione in linea con la
critica, semprediDeNicola, alleFon-
dazioni delle casse di risparmio che a
sua detta potrebbero anche non esi-
stere, visto che le banche potrebbero
benissimodialogaredirettamentefra
diloro.

ROMA. La Banca di Roma ha revo-
cato la disdetta dell’integrativo
aziendaleehaconvocatoisindacati
permartedì10giugnoperriprende-
re ladiscussionesugliesuberi e il co-
sto del lavoro nel gruppo. L’appun-
tamento è per le 18, ufficialmente
«per comunicazioni in materia di
piano di sviluppo e riorganizzazio-
ne». La decisione dell’istituto gui-
dato daCesareGeronzièarrivataal-
l’indomani della firma, a Palazzo
Chigi, del protocollo d’intesa tra
l’associazione degli istituti di credi-
to (Abi) e i sindacati sulleeccedenze
nel comparto bancario a livello na-
zionale e la creazione del Fondo di
solidarietà per gestirle. Ed è proprio
a questo accordo e ai suoi «orienta-
menti e indirizzi» che fa esplicito ri-
ferimento la lettera spedita dai ver-
tici di Banca di Roma, Banca nazio-
nale dell’Agricoltura e Banca Medi-
terranea alle cinque organizzazioni
deilavoratoridelcredito.

D’altronde, i sindacati, oltre a
porre la questione preliminare del
ritiro della disdetta degli accordi

aziendali e della presentazione di
un piano industriale, non avevano
nascosto di non poter firmare
un’intesa sui 4.260 esuberi denun-
ciatidalgruppoBancadiRoma,sen-
za ladefinizionedel fondo.Unpun-
to questo che Nicoletta Rocchi, se-
gretario generale della Fisac-Cgil,
sottolineaconchiarezza:«Larevoca
della disdetta dell’integrativo - dice
-ciconsentedi tornarealtavolocon
l’azienda per discutere sul progetto
di rilancio e riorganizzazione. Ma
resta un’altra condizione: il regola-
mento del fondo di solidarietà na-
zionale,dicuisiparlanelprotocollo
siglato a Palazzo Chigi, dovrà scatu-
rire dal confronto tra le parti entro
sessanta giorni. Dunque, per quan-
to ci riguarda - aggiunge Rocchi -
soltanto allora saremo pronti a si-
glare un accordo sugli esuberi in
BancadiRoma.Nelfrattempoperò-
conclude - si può esplorare quanto
previsto dal contratto sulla redistri-
buzione del lavoro: part-time, con-
tratti di solidarietà e riposi compen-
sativiperlostraordinario».

Genova, Amga
lancia «Opa»
da 110 miliardi

Cavazzuti:
«L’Iri non deve
esistere più»

L’Amga, l’azienda genovese
di gas e acqua, ha deliberato
di promuovere un’offerta
pubblica di acquisto (Opa)
sul 70% delle azioni
ordinarie della «Acquedotto
De Ferrari Galliera», un’altra
azienda che gestisce la
distribuzione dell’acqua.
L’operazione per la quale
l’Amga ha previsto un
esborso di 110 miliardi, è
considerata vincolante
dall’azienda purchè le
offerte le consentano di
acquistare la metà più una
delle azioni della De Ferrari
Galliera.

«L’Iri non deve esistere
più». Questa la convinzione
del sottosegretario al
Tesoro Filippo Cavazzuti,
espressa di fronte alla
comunità finanziaria
milanese, chiamata dal Pds
ad un seminario su alcuni
temi economico-finanziari.
Cavazzuti ha sostenuto
che, dopo la conclusione
delle privatizzazioni in
corso, l’ente non avrà più
alcuna ragione di
sopravvivere. Il
sottosegretario ha però
precisato di non parlare a
nome del governo.


